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	 Abstract 

La crisi climatica è considerata la più grave minaccia esistente alla salute 
pubblica globale e il settore sanitario è responsabile del 4,4% delle emissioni 
mondiali di gas serra. Questa consapevolezza sta spingendo i governi verso 
nuove strategie di sostenibilità, con particolare attenzione all’impatto ambientale 
delle supply chain sanitarie. Questo pone nuove sfide all’industria biomedicale, 
che si trova però impreparata in termini di conoscenze e competenze. 
Il progetto europeo SysteMA, avviato nel 2022, si propone di sviluppare 
percorsi formativi per progettisti e manager del settore MedTech, attraverso 
un approccio interdisciplinare. Focalizzandosi non tanto sui prodotti, quanto 
sui processi metodologici alla base della progettazione sostenibile, il progetto 
ha permesso di realizzare un programma di e-learning modulare e flessibile, 
in cui le metodologie del design e la collaborazione con esperti di management 
della sostenibilità forniscono una visione integrata della sustainable healthcare. 
Sperimentato da oltre 150 partecipanti, l’esperienza formativa ha ricevuto 
riscontri positivi, sottolineando come i contenuti proposti abbiano ampliato 
la consapevolezza e le competenze necessarie per affrontare le sfide della 
sostenibilità nel settore. Queste competenze non solo incrementano il livello 
di conoscenza, ma costituiscono il fondamento per un cambiamento significativo 
nelle pratiche aziendali e progettuali del settore MedTech, favorendo l’adozione 
di pratiche sostenibili. Il progetto, pertanto, agevola la transizione verso modelli 
circolari, contribuendo allo sviluppo di sistemi sanitari più sostenibili e resilienti 
a livello europeo. 

Parole chiave 
● SUSTAINABLE HEALTHCARE
● DESIGN SOSTENIBILE
● DESIGN SISTEMICO
● DESIGN EDUCATION
● FORMAZIONE PROFESSIONALE

Introduzione: emergenze formative e nuovi paradigmi sanitari
Il comparto sanitario contribuisce in maniera sostanziale alla crisi clima-
tica (Watts et al., 2021), che è stata riconosciuta come la più grande mi-
naccia per la salute pubblica globale (Atwoli et al., 2021). I cambiamenti 
climatici, infatti, rappresentano un fenomeno in grado di esacerbare i pro-
blemi sociosanitari cruciali, tra cui l’equità economica, l’accesso all’assi-
stenza sanitaria e la responsabilità della società nei confronti della salute 
individuale (Baca et al., 2022). Il solo settore sanitario globale è respon-
sabile del 4,4% delle emissioni globali di gas serra (HCWH, 2019): guar-
dando ai dati, oltre il 70% di queste emissioni è legato alle supply chain 
sanitarie, ovvero alla produzione, il trasporto e lo smaltimento di beni e 
servizi utilizzati nel settore sanitario. L’impatto ambientale del settore è 
quindi dovuto a come le imprese progettano e producono prodotti e servi-
zi e a come ospedali e attori sanitari utilizzano e smaltiscono questi beni. 
Nonostante l’evidenza di tali impatti, l’attenzione dell’industria sanitaria 
verso la sostenibilità è stata storicamente ridotta, se paragonata ad altre 
industrie manifatturiere. Ciò è dovuto a diversi fattori, tra cui vincoli nor-
mativi particolarmente stringenti, che hanno progressivamente favorito 
l’adozione di prodotti sterili monouso, e un approccio progettuale focaliz-
zato esclusivamente sulla sicurezza medica. Sebbene quest’ultima rap-
presenti una priorità, ha spesso determinato una scarsa considerazione di 
una visione più ampia della sostenibilità e della salute del paziente.

Negli ultimi anni si è assistito ad un graduale cambio di pa-
radigma, incentivato anche dalla pandemia da Covid-19, che 
ha portato ad un maggiore riconoscimento delle connessio-
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ni dirette tra l’impatto ambientale del sistema sanitario e la 
salute umana. Oggi, infatti, il cambiamento climatico rende 
ancora più evidente il legame inestricabile tra salute del pia-
neta e salute umana. Studi recenti (Baca et al., 2022; Fuller 
et al., 2022; Cai et al. 2024) mostrano come l’impatto dell’at-
tività umana sull’ambiente fisico porti a un aumento signifi-
cativo dei disastri naturali legati al cambiamento climatico, 
come siccità o incendi, e di altri rischi climatici, come l’au-
mento delle temperature o l’inquinamento atmosferico. I ri-
schi climatici non solo hanno un effetto negativo sulle attività 
umane (ad esempio, i danni della siccità sull’agricoltura), ma 
anche sulla salute umana, portando all’insorgere di malattie 
respiratorie, gastrointestinali, neurologiche e multisistemi-
che, nonché all’aumento delle malattie infettive, ad esempio 
le zoonosi come il COVID-19. Ciò mina la salute umana e mi-
naccia la sostenibilità dei sistemi sanitari, alle prese con sfide 
sistemiche dovute all’aumento della domanda di assistenza, 
alle interruzioni della catena di approvvigionamento causate 
da eventi geopolitici, all’onere di gestire le emergenze sanita-
rie e alla sfida di fornire assistenza sanitaria a una popolazio-
ne sempre meno sana.

Questa maggiore sensibilità collettiva ha portato ad una crescente richiesta 
di prodotti e servizi MedTech più sostenibili (Guthmuller, Paruolo e Verzillo, 
2021), ma le aziende, soprattutto le piccole medie imprese, sono spesso 
impreparate ad affrontare nuove richieste di innovazione (Deloitte, 2022), 
soprattutto nell’ambito di quella che viene definita “sustainable healthcare”. 

Affinché gli attori del settore delle tecnologie mediche e bio-
mediche possano partecipare ad una transizione sostenibile, 
è essenziale procedere gradualmente, mantenendo una visio-
ne completa del sistema e dei suoi obiettivi di sostenibilità. La 
formazione riveste un ruolo cruciale in questo contesto, con-
siderando che progettisti e professionisti del MedTech neces-
sitano prima di tutto di nuove conoscenze e competenze per 
adottare strategie e linee guida di progettazione sostenibile. 
Non si tratta solo di costruire conoscenze specifiche sul set-
tore sanitario, ma anche comprendere e adattare strumenti 
di progettazione sostenibile che sono già stati ampiamente 
sperimentati in altri settori manufatturieri. In questo conte-
sto, la formazione professionale assume un ruolo prioritario 
nell’affrontare la crisi climatica, poiché fornisce le compe-
tenze necessarie per applicare questi strumenti, favorendo il 
ripensamento dei processi, l’ottimizzazione delle risorse e, di 
conseguenza, una graduale riduzione dell’impatto ambientale 
delle supply chain sanitarie.

L’esperienza del progetto SysteMA
In questo contesto si inserisce il progetto europeo SysteMA (Systemic De-
sign and Sustainable Healthcare for MedTech Manufacturing), finanziato 
nel 2022 da EIT Manufacturing, un partenariato pubblico-privato cofinan-
ziato dall’Unione Europea. Obiettivo del progetto è creare nuovi percorsi 
formativi per affrontare le sfide della sustainable healthcare, rispondendo 
all’urgente necessità di competenze nel campo del design sostenibile per 
l’industria biomedicale europea.

Il progetto vede il design come strumento di dialogo multidi-
sciplinare per costruire competenze sulla sostenibilità e l’in-
novazione nel settore MedTech, offrendo conoscenze avanza-
te nella progettazione ambientale e circolare e concentrando 
l’attenzione sulle esigenze delle strutture sanitarie e sulle 
nuove opportunità di mercato per le imprese che offrono pro-
dotti e servizi medicali e biomedicali. Il risultato principale del 
progetto è un programma formativo interdisciplinare e digi-
tale che si rivolge a designer, progettisti, manager e studenti. 
L’obiettivo a lungo termine è quello di far sì che le conoscenze 
acquisite possano supportare le imprese europee nell’affron-
tare la transizione circolare dei sistemi sanitari, basata sul-
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la creazione di simbiosi industriali incentrate su strategie di 
riutilizzo, rigenerazione e riciclo, nonché sull’ottimizzazione 
delle risorse materiali ed energetiche.

Per affrontare la complessità del settore, il progetto adotta un approccio 
interdisciplinare, coinvolgendo sei partner europei con background diver-
si. Il centro di ricerca Sys – Systemic Design Lab del Politecnico di To-
rino è capofila e porta le competenze formative sul design sostenibile e 
sistemico, mentre la fondazione TEM at Lund University, gestore del Nor-
dic Center for Sustainable Healthcare, offre una visione esperta sulla su-
stainable healthcare e competenze specifiche di management. Altri quattro 
partner industriali co-progettano e validano gli strumenti formativi, por-
tando il punto di vista dei cluster di piccole e medie imprese (Bioindustry 
Park “Silvano Fumero”, gestore di BioPMed, e Upper Silesian Accelerator 
for Commercial Enterprises, gestore di MedSilesia), e delle grandi impre-
se leader nel settore dei dispositivi medici avanzati (Stryker, GVS). I par-
tner hanno collaborato in cinque fasi di progetto: analisi delle esigenze 
formative, definizione degli obiettivi di apprendimento, progettazione degli 
storyboard formativi, implementazione del programma formativo, testing 
e validazione.

Il programma, dal titolo “Sustainability in MedTech Design”, 
è ospitato sulla piattaforma SkillsMove, gestita da EIT Ma-
nufacturing, e propone tre percorsi di apprendimento com-
plementari (learning path), ciascuno caratterizzato da dif-
ferenti livelli di complessità. Il primo percorso formativo, 
“Introduction to Sustainability in the MedTech Sector”, in-
troduce i temi della sostenibilità, dell’economia circolare e 
degli aspetti ambientali nel settore delle tecnologie mediche 
(MedTech). Offre una panoramica sulla sustainable healthcare, 
presentando il concetto di economia circolare e analizzan-
do come questo possa essere applicato nel settore MedTe-
ch. Inoltre, viene dedicato un approfondimento ai principali 
aspetti ambientali legati alla gestione della supply chain, evi-
denziando l’importanza di integrare pratiche sostenibili lungo 
tutto il ciclo produttivo.

Il secondo percorso “Sustainable MedTech Product Development” esplora 
in profondità le sfide della sostenibilità e dell’economia circolare applicate 
alla produzione, con un focus su aspetti fondamentali come il ciclo di vita 
dei prodotti, l’analisi delle esigenze di sostenibilità degli utenti e le impli-
cazioni sociali dei processi produttivi. L’obiettivo è offrire una compren-
sione critica e integrata della produzione di dispositivi MedTech, mettendo 
in luce l’importanza del design sostenibile e della sostenibilità lungo tutta 
la supply chain. Si esamina come affrontare le sfide sociali legate alla pro-
duzione e come adottare un approccio al design orientato alla riduzione di 
risorse e impatti ambientali, con esempi concreti. Viene inoltre trattata la 
produzione additiva e il design per il ciclo di vita dei prodotti, supportati da 
casi studio, concludendo con strategie efficaci per garantire una produzio-
ne e un imballaggio sostenibili.

	 Il terzo percorso “Sustainability Strategies for 
MedTech” si concentra su temi più avanzati, co-
me il design sistemico e un’approfondita analisi 
dell’economia circolare, con l’obiettivo di svilup-
pare una visione strategica a livello di governance 
e sistema. Si mira a integrare la sostenibilità nei 
modelli di business del settore MedTech, introdu-
cendo l’approccio sistemico applicato alla sustai-
nable healthcare e al MedTech circolare, e fornendo 
indicazioni su come avviare una transizione effi-
cace verso modelli circolari. Il percorso approfon-
disce anche l’integrazione della sostenibilità nelle 
strategie aziendali, con particolare attenzione alla 
business intelligence, alla gestione del cambiamen-
to e alla governance. Le strategie ambientali ven-
gono trattate sia dal punto di vista teorico sia at-
traverso esempi pratici, rendendo questi approcci 
concreti e facilmente applicabili.(FIG. 1)

1.	 Raffigurazione dei tre learning path che compongo il programma formativo “Sustaina-
bility in MedTech Design”
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Il programma formativo è stato testato da oltre 150 partecipanti prove-
nienti da tutta Europa, che hanno fornito feedback preziosi sui contenuti e 
le modalità di fruizione, permettendo di ottimizzare i percorsi di appren-
dimento in base alle esigenze reali. La maggior parte dei partecipanti pro-
viene da settori professionali diversi, tra cui gestione della qualità, proget-
tazione e ingegneria nelle industrie MedTech e nelle start-up, mentre una 
parte minore è costituita da studenti universitari.

	 Riguardo agli impatti del progetto, i partecipan-
ti hanno espresso numerosi riscontri positivi 
sui percorsi formativi. Molti hanno sottolinea-
to come il corso abbia trasformato la loro visio-
ne della filosofia aziendale, facendo emergere 
la consapevolezza che, con il giusto impegno, è 
possibile fare la differenza insieme alla propria 
azienda. Alcuni hanno dichiarato di aver acquisi-
to una comprensione più chiara di ciò che è fon-
damentale considerare nella progettazione di 
nuove soluzioni per l’industria MedTech. È stata 
particolarmente apprezzata l’opportunità di ap-
prendere nuove competenze in un settore così 
rilevante, favorendo lo sviluppo di una prospetti-
va più integrata. Inoltre, l’applicazione di metodi 
di design già noti in un contesto meno familiare 
è stata percepita come un’esperienza stimolan-
te e concreta, contribuendo significativamente 
all’arricchimento del loro approccio verso il set-
tore MedTech.(FIG. 2)

		
	 Fonti metodologiche e risorse tecnologiche per 

una nuova pedagogia progettuale
	 L’idea di ricerca dietro al progetto è nata dalla 

sensibilità condivisa verso un tema di interesse 
comune – l’urgenza di una transizione sosteni-
bile dei settori sanitari – e la constatazione di 
una problematica reale e diffusa – la mancanza 
di competenze specifiche sul design sostenibile 
di prodotti e servizi MedTech. Da qui la volontà 
di costruire un progetto in grado di dare una ri-
sposta pedagogica al problema, considerata da 
tutti i partner coinvolti, sia accademici sia indu-
striali, il necessario punto di partenza per co-
struire una nuova visione del settore e porre le 
basi per una fondamentale transizione sosteni-
bile, come evidenziato in letteratura (Sherman 
et al., 2021) e da ricerche precedenti (Pereno e 
Eriksson, 2020).(FIG. 3)

In questo caso, le fonti metodologiche sono state la chiave per la realizza-
zione del progetto. Nel momento di definire obiettivi di apprendimento e 
contenuti formativi, è stato evidente come il focus del percorso formativo 
non potesse essere il prodotto in sé, ma il processo metodologico. L’am-
bito MedTech racchiude infatti un’estrema varietà e complessità di dispo-
sitivi biomedicali, dai prodotti monouso di utilizzo clinico quotidiano, ai si-
stemi di filtraggio di acqua e fluidi medicali, ai complessi macchinari che 
impiegano biotecnologie per il trattamento di patologie croniche e acute. 
Progettare esperienze formative calate sul prodotto è di fatto impossibile, 
ma proporre scenari metodologici comuni agli attori coinvolti nel processo 
progettuale risulta efficace. 

Nell’esperienza di SysteMA si è quindi cercato di trasmet-
tere alcune conoscenze metodologiche sulla progettazio-
ne sostenibile per poter supportare i professionisti nell’ap-
prendimento di metodi e strumenti da rielaborare nel proprio 
specifico ambito di competenza. La complessità del settore 
è ciò che ha spinto anche ad ampliare lo scenario metodo-
logico alla base del corso formativo, poiché ciò che oggi è 
un prodotto, in futuro facilmente diventerà un servizio o un 

2.	 Implementazione e test del programma formativo sulla piattaforma SkillsMove

3.	 Alcuni momenti di co-creazione del programma formativo tra i partner coinvolti nel 
progetto
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sistema di servizi per poter rispondere a sfide sanitarie nuo-
ve, secondo modelli di business che muovono radicalmen-
te verso il progetto di servizi e sistemi (Guzzo et al., 2020). 
Per esempio, l’home care, ovvero la possibilità di favorire cure 
domiciliari auto-gestite dal paziente, allarga i luoghi di cura, 
passando dall’ospedale al contesto domestico. Non si tratta 
di un semplice cambiamento spaziale ma di una nuova policy 
sanitaria basata sul patient empowerment, ovvero una presa di 
coscienza, responsabilità e competenza che rende il paziente 
un soggetto attivo nel proprio percorso di cura, in un con-
fronto paritario con lo staff medico (Bani Hani et al., 2024). 
Per supportare un cambio così radicale di attori e contesto 
non è sufficiente spostare i prodotti biomedicali dall’ospe-
dale alla casa, ma è necessario ripensare la cura come un 
servizio in cui si offre alla persona supporto nell’apprendi-
mento e nell’auto-gestione del trattamento (Tosi, Rinaldi e 
Ricci, 2016). Occorrono servizi di assistenza e comunica-
zione, spesso mediati dai mezzi digitali, ma si apre anche la 
possibilità di nuovi servizi d’uso di macchinari e prodotti ri-
utilizzabili, poiché la persona può gestire, stoccare, e reim-
piegare per sé stesso i propri dispositivi, con una logistica 
relativamente semplificata e una sicurezza maggiore. Una 
altra tendenza chiave è la digitalizzazione, che non si limita 
ad una rafforzata telemedicina, ma consente anche la raccol-
ta e gestione delle informazioni per favorire servizi sanitari 
più accurati ed efficaci, grazie ad una condivisione dei da-
ti tra paziente, cure primarie, ospedale e altri attori sanitari 
coinvolti, con la sfida di garantire la sicurezza e protezione di 
questi dati (Zamstein et al., 2024). Infine, la sharing economy 
sta prendendo lentamente piede anche in campo sanitario, 
potenziando le prime ed efficaci piattaforme che consentono 
lo scambio di macchinari biomedicali tra ospedali e centri di 
cura, in un’ottica di ottimizzazione dei costi e maggiore effi-
cienza delle cure offerte (Bitar, 2020). Nuovi approcci circo-
lari si prestano a tale contesto, con l’obiettivo di ampliare la 
vita del macchinario biomedicale e offrire un servizio di sha-
ring e di manutenzione condivisa.

Con la consapevolezza dei cambiamenti in corso nel settore sanitario, le 
fonti metodologiche alla base del progetto hanno incluso sia strumenti le-
gati al design di prodotto, sia metodi disciplinari appartenenti al design 
sistemico, nell’ottica di fornire ai partecipanti una visione più ampia della 
sustainable healthcare che va dal prodotto al servizio, al sistema. Le fon-
ti progettuali sono state complementate da altre fonti interdisciplinari, in 
particolare la collaborazione con gli esperti in management della sosteni-
bilità ha consentito di offrire contenuti formativi per i giovani professionisti 
sulle strategie di governance di imprese e processi biomedicali.

Una delle maggiori sfide del progetto è stato coniugare le fonti 
metodologiche con le risorse tecnologiche. L’ente finanziatore 
ha messo a disposizione una piattaforma digitale per l’e-lear-
ning dotata di diversi strumenti interattivi, con cui realizzare 
un corso che potesse essere fruito in autonomia e con moda-
lità differenti, secondo percorsi di apprendimento definiti ma 
al tempo stesso personalizzabili. Le risorse tecnologiche sono 
state quindi mezzo per la realizzazione dell’idea progettuale 
ma anche un limite imposto con cui confrontarsi per veicolare 
al meglio le proprie fonti e raggiungere gli obiettivi di appren-
dimento prefissati. L’elevato numero di discenti che hanno 
preso parte alla versione pilota del corso è stato un elemento 
importante per valutare l’efficacia del percorso formativo, in-
teso come qualità delle fonti ed efficacia delle risorse.

La relazione tra fonti e risorse non si è esaurita nell’attuazione del proget-
to, poiché il percorso pedagogico progettato rappresenta una nuova risor-
sa che va ad intervenire sulle fonti alla base del know-how di ogni parteci-
pante. Da una prospettiva più ampia, le risorse tecnologiche e formative 
veicolano le fonti dei docenti per andare a modificare le fonti dei discenti. 
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Il designer o il manager biomedicale che prende parte al percorso forma-
tivo acquisisce conoscenze e competenze che portano un cambiamento 
nel proprio operato e, soprattutto, nel modo di approcciarsi alla progetta-
zione, includendo una visione di sostenibilità sociale e ambientale in tutte 
le fasi del proprio lavoro. Sebbene questo sia il senso di ogni processo pe-
dagogico, il progetto ha avuto modo di sperimentarlo in maniera empiri-
ca, andando a valutare l’impatto formativo sui partecipanti per migliorare 
il processo pedagogico stesso che, grazie alle risorse digitali, può essere 
reiterato infinite volte.

Conclusioni e aperture
La consapevolezza del legame intrinseco tra salute del pianeta e salu-
te umana si è persa nella complessità di sistemi sanitari che hanno sto-
ricamente perpetrato un approccio verticale al concetto di cura. Oggi è 
evidente che l’enorme impatto ambientale del settore sanitario va para-
dossalmente a danneggiare la salute umana, e un’azione immediata per 
trasformare il settore è necessaria. Riconoscere questa urgenza è un pri-
mo passo fondamentale ma non sufficiente: gli attori sanitari, ed in par-
ticolare le industrie, necessitano di strumenti pratici per acquisire nuove 
conoscenze e competenze verso la sustainable healthcare.

Il progetto SysteMA ha promosso un’esperienza interdisci-
plinare e internazionale di confronto e co-progettazione di un 
percorso formativo che mira ad affrontare questa sfida. L’o-
biettivo non è stato tanto la costruzione di nuove fonti pe-
dagogiche attraverso processi di ricerca, quanto il confron-
tare le proprie fonti metodologiche per arrivare ad un corpus 
condiviso su cui costruire un programma di apprendimento 
flessibile ed efficace, attraverso l’uso di risorse digitali. La 
co-progettazione di tale programma formativo ha permes-
so di rafforzare lo scambio di conoscenze, approcci e visioni 
sulla sostenibilità del settore sanitario. L’incontro di metodi e 
pratiche del Design, del management e della produzione in-
dustriale ha permesso di offrire un percorso di apprendimen-
to ampio ma, al tempo stesso, pragmatico. Nel percorso di 
co-creazione si è anche tenuto conto delle nuove tendenze 
che, nel breve e medio termine, cambieranno il volto dei nostri 
sistemi sanitari: dalla home care alle sharing platform. 

Facendo riferimento alla Teoria del Cambiamento (Weiss, 1995) è possi-
bile comprendere come il progetto sia stato strutturato per produrre im-
patti a lungo termine che mirano a trasformare in modo profondo il settore 
MedTech. L’impiego di input strategici, come le competenze interdiscipli-
nari dei partner coinvolti e l’uso della piattaforma SkillsMove, ha permes-
so lo sviluppo e l’offerta di percorsi formativi avanzati e facilmente acces-
sibili, che si traducono in output tangibili. Inoltre, la partecipazione attiva 
di professionisti e studenti europei, con i loro feedback durante la fase di 
realizzazione, ha contribuito a migliorare e ottimizzare i contenuti, renden-
do i corsi ancora più efficaci nella preparazione dei partecipanti alle sfide 
della sostenibilità nel settore sanitario.

Questo approccio mira a generare outcome immediati e signi-
ficativi, come una maggiore consapevolezza dell’importanza 
del design sostenibile, una gestione più efficiente delle risorse 
e, di conseguenza, una riduzione tangibile dell’impatto am-
bientale. Questi outcome rappresentano il primo segnale di 
trasformazione tangibile, ma il vero potenziale del progetto 
si manifesta attraverso gli impatti a lungo termine che esso 
può produrre.

Le conoscenze trasmesse attraverso il progetto non solo sostengono le 
singole aziende nella transizione verso pratiche circolari, ma possono 
contribuire a supportare intere regioni e Paesi dell’UE nel percorso verso 
la creazione di sistemi sanitari circolari. Promuovendo un ripensamento 
dei tradizionali modelli di business a favore di soluzioni innovative orienta-
te al riutilizzo, alla rigenerazione e al riciclo, i partecipanti diventano parte 
attiva nella costruzione di un ecosistema industriale più sostenibile e re-
siliente, capace di rispondere alle sfide della crisi climatica e dell’innova-
zione sostenibile nel comparto sanitario.
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L’ampia fruizione dei percorsi formativi da parte degli atto-
ri del sistema sanitario, se da un lato conferma la crescente 
sensibilità verso le tematiche ambientali, dall’altro evidenzia 
la l’eterogeneità delle loro esigenze nella transizione verso la 
sostenibilità. Per poter affrontare in maniera univoca questa 
molteplicità, il progetto ha adottato un approccio trasversale 
capace di abbracciare i vari settori del sistema sanitario, dalla 
produzione di dispositivi medici alla fornitura di servizi sani-
tari, fino ai cluster di piccole e medie imprese del comparto 
biomedicale. Tuttavia, questo approccio ha comportato una 
limitata personalizzazione dei percorsi formativi per le diver-
se categorie di attori. In futuro, il progetto potrebbe evolver-
si attraverso lo sviluppo di percorsi più mirati, calibrati sulle 
specifiche esigenze dei diversi settori del sistema sanitario.
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